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Secondo una comune opi-
nione del mondo protestan-
te la Chiesa avrebbe trascu-
rato nel periodo umanistico
la predicazione rivolta al
popolo (Volkspredigt), de-
terminando così la grande
rottura luterana. Eppure,
ben 5.000 furono (è una sti-
ma di Ernst Schulz, nei
suoi fondame ntali Aufg ab e n
und Ziele der Inkunabel-

forscbung, pubblicati a Mo-
naco nel 1924) i volumi di
sermoni impressi ne1 Quat-
trocento, vale a dire un ot-
tavo del la produzione incu-
nabulistica! Questo semplice
dato esprime da solo egre-
giamente la nuova l inea
culturale che si è venuta di-
panando dal Medioevo al
Rinascimento, illuminando
di nuova e diversa luce la
crescente Ietterz:tuf a religio-
sa per laici ,  prodotta per
edificazione e per diletto,
che caratterizza la tradizio-
ne religiosa umanistica. In
questo contesto culturale
una tra le figure più rappre-
sentative del secolo è senza
dubbio frate Roberto Carac-
c io lo  da  Lecce "nove l lo

Paolo" e "trombetta del la
v e r i t à "  c e l e b r a t i s s i m o  a i
suoi tempi e autore di un
Quaresimale in uolgare, che
c o s t i t u i s c e  u n o  d e i  p r i m i
sernonari in lingua volgare
dati alle stampe. Celebra-
t issimo ai suoi tempi, co-
nobbe una grande fortuna
editoriale f ino al primo
Cinquecento, per essere poi
i n g i u s t a m e n t e  o b l i a t o  n e i
secoli successivi. A rendere
grvstizia al grande predica-
tore oggi un libro pubblica-
to nella "Biblioteca di scrit-
tori salentini" ci propone il
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testo delle opere in volgare
(Quaresimale e Speccbio
della fede) del frate salenti-
n o ,  c o r r e d a t o  d i  u n  r i c c o
app ràto critico e di una sti-
molante introduzione.
Nelf introduzione Raul Mor-
denti affronta questioni di
straordinario interesse, ln
primis quali furono le mo-
dalità di composizione-pro-
duzione di quest 'opera ( in
concre to  i1  percorso  che
co l lega 1 'a t to  o ra le  de l la
predicazione al lo stato di
p roduz ione d i  un  l ib ro  a
stampa) per giungere al la
conc lus ione che i l  f ra te
avrebbe rielaborato a tavoli-
no i l  testo del le prediche,
basandosi "sia su appunti in
v is ta  d i  a l l i  p red icaror i .  s ia
su una serie di reportatio-
nes di prediche effett iva-
mente  dec lamate" .  Ma la
caratterist ic a t ipica deIIa
produzione del nosLro si in-
d i v i d u a  n e l l a  m e d i a z i o n e
de l  l ' e laboraz ione teo log ica
o mora le  con la  cor ren te
menta l i rà  popo lare .  per  cu i
si trovano r i f lesse nel la pre-
dicazione del Caracciolo 1e
tracce dì una possibile an-
tropologia culturale quattro-
centesca italiana: credenze

popo lar i ,  supers t i z ion i .  leg-
gende, f i lastrocche, scon-
giuri, maledizioni, formule
magiche ecc .  La  le r tu ra  in
questa chiave de1 Quare-
s  i  m  a  l e  c a  l a c c i o l i a  n o  p e r -
mette allora di riconsiderare
i1 panorama storico del se-
colo tridentino e di ritrovare
anche neif innovazione con-
troriformista i1 recupero di
modalità espressive quattro-
centesche,  g ià  p ro fonda-
mente  conso l ida te  ne l la
mentalità popolare it^liana.
L'edizione del testo, a clrî^
di Enzo Esposito, è correda-
ta di strumenti bibliografici
e critici, che ne agevolano
al massimo la lettura. Così
nelia nota bio-bibliografica
si r icostruiscono anali t ica-
mente ,  anno per  anno,  le
tappe de1 la  b iogra f ia  de l
frate e si offre un importan-
t issimo contr ibuto per un
reper to r io  de l le  opere  a
stampa, feso pafiicolarmen-
te complesso dalle interse-
zioni del problema filologi-
co  e  b ib l iogra f ico  con la
natura semiotica dei testi e i
modi del la loro fruizione.
Comple tano ques ta  par te
una b ib l iogra f ia  su l l ' au to re .
r i cos tn : i ta  con grande acr i -

b ia  su l la  base d i  opere  e
contributi comparsi in nu-
merose riviste, e la nota ai
testi, che dà conto dei crite-
ri filologici seguiti nell'edi-
zione delle opere. Alla fine
del testo le indicazioni ese-
getiche, linguistiche e ono-
mast iche  sono s tud ia te  per
offr ire al lettore tutte le
informazioni necessarie per
la  mig l io re  comprens ione
del testo, di ceto non mol-
to  agevo le  per  la  g rande
ricchezza di riferimenti bi-
blici e le stesse difficoltà del
linguaggio...
I1 ciclo quaresimale com-
prende 49 prediche, si apre
con la  p red ica  de l  Mer -
coledì delle ceneri e prose-
gue regolarmente con una
predica al giorno f ino al
Giovedì santo, passa poi al-
la predica pasquale e conti-
nua con tre prediche nella
settimana dopo Pasqua per
concludere con una predi-
ca, aggiunta, dedic^f^ ^llia
Pass ione de l  Cr is to .  Lo
Speccbio della fecle vrene
presentato parzíalmente
(sermoni 35-40) con una
scelta che, comunque, ren-
de un' idea adeguata e sicu-
ra dell'intera opera.
Frate Roberto predicò per
poten t i  e  per  umi l i ,  ne l la
S i e n a  d i  B e r n a r d i n o  c o m e
nella Napoli  a,ragonese, a
Perugia come a Roma, Fi-
îeftze e Milano, il 25 otto-
bre I475 venne nominato
da S is to  V  vescovo d i
Aquino, e non è ctrcostanza
da poco. Ma in tutte le cari-
che conservò sempre il suo
spir i to "francescano", così
anche in quel desiderio di
úamandare il ricordo delle
proprie prediche, non ispi-
rato da ambizione ma solo
da umiltà e devozione: "E

questo lo ho fatto perché
possano essere  par t i c ipe
delle nostre fatiche li dotti e
ancor^  l i  indo t t i ;  spec ia l -
m e n t e  c h e  m o l t i  r e l i g i o s i .
masculi e donne, e ancofa
laici e seculari, non possen-

do odire comodamente le
prediche, piglieranno con-
solazione di questa opeîa"
(dall^ Epistola a Alfonso di
Aragona,  premessa a l lo
Speccbio della fede)
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